Parrocchia s. Nicolò – Castagnaro (VR)
Via Crucis
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«Il sacramento della penitenza è uno dei tesori più preziosi della Chiesa. Infatti, solo attraverso il perdono si compie la vera rinascita del mondo. Il male può essere vinto attraverso il perdono, che solo il Signore può donare, affidando questo potere al sacerdote che lo attinge dalla Sorgente del cuore di Cristo».
Papa Benedetto XVI
«La misericordia di Dio

 è un torrente che straripa»
s. Giovanni Maria Vianney, curato d’Ars
Quaresima 2010
Anno Sacerdotale
LA VIA DELLA CROCE

Canto

Rit. Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor:

       gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.



1 Sei vessillo glorioso di Cristo,

   sua vittoria e segno d’amor:

   il suo sangue innocente fu visto

   come fiamma sgorgare dal cuor. Rit./
2 Tu nascesti fra braccia amorose


   d’una Vergine Madre, o Gesù,
   

   Tu moristi fra braccia pietose
   

   d’una croce che data ti fu. Rit./

Invito Alla Preghiera
Guida Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti   Amen.
Guida   La Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per la nuova evangelizzazione: uomini e donne la cui vita sia stata trasformata dall’incontro con Gesù. La Chiesa ha bisogno di santi. Tutti siamo chiamati alla santità, e solo i santi possono rinnovare l’umanità.
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Questa sera, accogliendo l’invito del Papa, vogliamo abbracciare la croce di quel Cristo fonte di vita eterna; sorreggere il legno della sua sofferenza e della nostra redenzione; asciugargli il volto e restare in ginocchio sotto la croce, nell’ardente attesa della sua Risurrezione.

PREGHIAMO  Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché camminiamo con Cristo sulla via della croce, pronti a far dono della nostra vita per manifestare al mondo la speranza del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Tutti:  Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore 

          siano impresse nel mio cuore
I Stazione 

Gesù è condannato a  morte

Guida:  Ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:    Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.
LA PAROLA

«Pilato disse loro: "Che farò di Gesù chia​mato il Cristo?". Tutti gli risposero: "Sia cro​cifisso!". Ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifis​so!". (...) Pilato lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso» (Mt 27,22.26).
MEDITIAMO

Gesù, che un giorno – come diciamo nel Credo – “tornerà a giudicare i vivi e i morti”, sta inerme davanti al giudice terreno. Pilato sa che questo condannato è innocente; cerca il modo di liberarlo. Ma il suo cuore è diviso. Alla fine, Pilato preferisce salvare la sua posizione, oscura la sua coscienza e manda a morte Gesù, pur sapendolo innocente. Pilato non è un mostro, è semplicemente un debole che si lascia influenzare. Anche la folla che urla contro Gesù non è un mostro: tutti urlano perché urlano gli altri. La responsabilità è condivisa. Pietro, predicando nel giorno di Pentecoste, dirà di loro:  “Gesù di Nazareth … voi l’avete inchiodato sulla croce per mano di empi…” (At 2, 22s). Così, la giustizia viene calpestata per vigliaccheria, per paura della mentalità dominante. La sottile voce della coscienza viene soffocata dalle urla della folla. L’indecisione e  il rispetto umano conferiscono forza al male.

Pausa di silenzio per la riflessione.

PREGHIAMO

G. Preghiamo insieme con san Francesco d’Assisi e diciamo:

    Gesù, rendici forti e fieri di te.
•   E’ donando, che si riceve,

è dimenticandosi, che ci si trova. - Rit.

•   E’ perdonando, che si è perdonati,

è morendo, che si risuscita alla vita eterna.. - Rit.
Preghiera

"La fede può tutto. Mio Dio dateci la fede e vi ameremo di tutto cuore" Per Cristo nostro Signore. Amen.    (s. Giovanni Maria Vianney).
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel 
          mio cuore.

II Stazione

Gesù è caricato della Croce

Guida:   Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e, spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella mano destra: poi, sputandogli addosso, gli toglievano di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. (Mt 27, 27-31).
MEDITIAMO

Gesù, colui che viene deriso e che porta la corona della sofferenza, è proprio per questo il vero re. Il suo scettro è giustizia (cfr. Sal 45, 7). Il prezzo della giustizia è sofferenza in questo mondo: lui, il vero re, non regna tramite la violenza, ma tramite l’amore che soffre per noi e con noi. Egli porta la croce su di sé, la nostra croce, il peso dell’essere uomini, il peso del mondo. È così che egli ci precede e ci mostra come trovare la via per la vita vera.

Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida: Gesù ci ricorda: « Se qualcuno vuoi venire dietro a me rin​neghi se stesso, prenda la sua croce e mi se​gua». A ogni invocazione preghiamo insieme dicendo: Signore, aiutaci a venire dietro a te.
· Non ti chiediamo Signore croci leggere facili da portare. Non ti chiediamo croci pulite che non ci sporchino le mani. - Rit.
· Non ti chiediamo croci bianche che ci riempiano d'orgoglio.

Ti chiediamo il coraggio per seguirti. Ti chiediamo di poter condividere la tua croce e di alleggerire il peso della vita dei nostri fratelli. - Rit.
Preghiera

Signore, ti sei lasciato deridere e oltraggiare. Aiutaci a non unirci a coloro che deridono chi soffre e chi è debole. Aiutaci a riconoscere in coloro che sono umiliati ed emarginati il tuo volto. Aiutaci a percorrere la via dell’amore e, obbedendo alle sue esigenze, a raggiungere la vera gioia. Tu vivi e regni con Dio Padre nello Spirito Santo per i secoli dei secoli. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

III Stazione

Gesù cade per la prima volta

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. (Is 53, 4-6).
MEDITIAMO

Molti sono i cristiani, figli miei, che non sanno assolutamente perché sono al mondo… “Mio Dio, perché mi hai messo al mondo?”. “Per salvarti”. “E perché vuoi salvarmi?”. “Perché ti amo”.
Com’è bello conoscere, amare e servire Dio! Non abbiamo nient’altro da fare in questa vita. Tutto ciò che facciamo al di fuori di questo, è tempo perso. Bisogna agire soltanto per Dio, mettere le nostre opere nelle sue mani… Svegliandosi al mattino bisogna dire: “Oggi voglio lavorare per te, mio Dio! Accetterò tutto quello che vorrai inviarmi in quanto tuo dono. Offro me stesso in sacrificio. Tuttavia, mio Dio, io non posso nulla senza di te: aiutami!”.  (s. Giovanni Maria Vianney)
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida: Gesù ci ricorda: «Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi» A ogni invocazione preghiamo insieme di​cendo: Gesù, perdonaci.
· Per le nostre mancanze di fede. - Rit.
· Per le nostre mancanze di speranza.- Rit.
· Per le nostre mancanze di carità. - Rit.
Preghiera

Signore Gesù, il peso della croce ti ha fatto cadere per terra. La presunzione di bastare a noi stessi e di non aver bisogno di nessuno, la nostra superbia distruttiva ci porta a calpestare la nostra dignità. Fa’ che, imparando dalla tua umiltà, torniamo a vivere all’altezza della nobiltà di fratelli tuoi e figli di Dio Padre, che con te e lo Spirito Santo vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

IV Stazione

Gesù incontra sua Madre

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Gesù, vedendo la madre ai piedi della croce e lì, accanto a lei, il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre”. E, da quel momento, il discepolo la prese con sé. (Gv 19, 25-27)
MEDITIAMO

I discepoli sono fuggiti,Maria non fugge. Ella sta lì, con il coraggio della madre, con la fedeltà della madre, con la bontà della madre, e con la sua fede, che resiste nell’oscurità: “E beata colei che ha creduto” (Lc 1, 45). “Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?” (Lc 18, 8). Sì, in questo momento egli lo sa: troverà la fede. Questa, in quell’ora, è la sua grande consolazione.

Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO
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Con san Giovanni Maria Vianney, preghiamo: 
                                              Intercedi per noi, Beata Vergine Maria.
· Tu sei stato un figlio affettuoso della Vergine Maria, “il tuo più vecchio amore”. Insegnaci a pregarla con la semplicità e la fiducia di un bambino. Rit.
· La tua carità pastorale conduca i pastori a ricercare la vicinanza con tutti, senza preferenze. Ottieni loro l’amore per la Chiesa, lo slancio apostolico, la solidità nelle prove. Rit.
· Ispira ai giovani la grandezza del ministero sacerdotale e la gioia di rispondere alla chiamata del buon Pastore. - Rit.
Preghiera

Maria, nell’ora della notte più buia del mondo, sei diventata Madre dei credenti, Madre della Chiesa. Insegnaci a credere così ce la fede diventi coraggio di servire e gesto di un amore che soccorre e sa condividere la sofferenza. Tu sei la Madre nostra, Madre del Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

V Stazione

Simone di Cirene aiuta Gesù a portare la Croce

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio.   (Marco 15, 21‑22)
MEDITIAMO

Dall’incontro involontario è scaturita la fede. Accompagnando Gesù e condividendo il peso della croce, il Cireneo ha capito che era una grazia poter camminare assieme a questo Crocifisso e assisterlo. Il mistero di Gesù sofferente e muto gli ha toccato il cuore. Gesù, il cui amore divino solo poteva e può redimere l’umanità intera, vuole che con bontà ci facciamo incontro a chi è solo, malato e depresso. Ciò che facciamo verso chi soffre, Gesù lo ritiene fatto a sé.
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida: Gesù ci ricorda: “Da' a chi ti chiede e a chi desidera da te un prestito non volgere le spal​le”. 
A ogni invocazione, rispondiamo insieme: Gesù, insegnaci a donarci agli altri.

• Perché stiamo vicino al fratello e alla sorella in difficoltà. - Rit.                                                             • Perché impariamo ad essere sinceri e leali. - Rit.
• Perché accettiamo gli altri così come sono, come fratelli.- Rit.
Preghiera

Santo Curato d’Ars, tu amico dei peccatori, dicevi loro: “Le vostre colpe sono come un granello di sabbia rispetto alla grande montagna della misericordia di Dio”. Sciogli i legami della paura che ci tengono lontani dal perdono di Dio. Aumenta in noi il pentimento. Mostraci il vero volto del Padre che attende instancabilmente il ritorno del figliol prodigo. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel 
          mio cuore.

VI Stazione

La Veronica asciuga il volto di Gesù

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

E Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre, rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo. (2Cor 4, 5-6).
MEDITIAMO

Gesù imprime l'immagine del suo volto sul candido lino della Veronica. Un volto inconfondibile, che entra nel cuore di chi lo incontra e finisce per appassionare. Un giovane, ammalato di Aids, Andrea, due giorni prima di morire, scrisse a don Giussani: «Le scrivo solamente per dirle grazie di avere dato un senso a questa mia arida vita». E prosegue raccontando: «Sono un compagno delle superiori di Ziba… Quando Ziba recitava l’Angelus davanti a me, che gli bestemmiavo in faccia, lo odiavo e gli dicevo che era un codardo perché l’unica cosa che sapeva fare era dire quelle stupide preghiere davanti a me. Ora, quando balbettando tento di dirlo con lui, capisco che il codardo ero io, perché non vedevo neppure ad un palmo dal naso la verità che mi stava di fronte. Grazie, don Giussani, perché nelle lacrime posso dire che morire così ora ha un senso, non perché sia più bello - ho una gran paura di morire - ma perché ora so che c’è qualcuno che mi vuole bene e posso anch’io pregare che i compagni di letto incontrino Gesù Cristo come l’ho incontrato io. Così mi sento utile… con l’unica cosa che ancora riesco ad usare bene (la voce); io che ho buttato via la vita posso fare del bene«».   (Antonio Socci, articolo su Tracce).

Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida: Ripetiamo: Gesù, fa' che vediamo il tuo volto.

· Tu ci ricordi: “Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'a​vete fatto a me”.  - Rit.
•   In coloro che soffrono nel corpo e nello spi​rito. - Rit.
•   In chi ci sta accanto in famiglia, in chiesa, a scuola, sul lavoro, in ogni   

     ambito della vita sociale. - Rit.
Preghiera

Signore, donaci l’inquietudine del cuore che cerca il tuo volto. Rendici schietti e puri per riconoscerti presente.  Fa’ che non ci fermiamo alla superficie delle cose. Imprimi il tuo volto nei nostri cuori, così che, dotati di umile bontà, mostriamo al mondo la tua immagine. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

VII Stazione
Gesù cade per la seconda volta

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale spogliò se stesso e, apparso in forma umana, si umiliò facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce» (Fil 2, 5-8).
MEDITIAMO

Bakhita neanche riusciva a sognare di uscire dalla sua condizione di schiava. Per circostanze casuali, a 16 anni fu portata dai padroni in Italia, a Venezia, e conobbe le suore canossiane. Fu colpita dalla loro umanità e dalla bontà di un vero cristiano, «uomo dal cuore d’oro» che era parente di colui che sarebbe diventato papa san Pio X e che le regalò un crocifisso: «Nel darmelo», ricorda la ragazza, «lo baciò con devozione, poi mi spiegò che Gesù Cristo, Figlio di Dio, era morto per noi». Bakhita restò abbagliata. Era morto per lei? Possibile che qualcuno l’amasse? Sì. Lo vedeva dai volti di «quelle sante madri che mi fecero conoscere Dio», specialmente la suora che la istruì: «Non posso ricordare senza piangere la cura che ebbe di me».
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO
Guida: Signore Gesù Cristo, hai portato il nostro peso e continui a portarci. È il nostro peso a farti cadere. Ma tu rialzarci: insieme di​ciamo: 
Gesù, converti il nostro cuore.

•   Al posto di un cuore di pietra donaci di nuovo un cuore di carne, un cuore    

     capace di vedere. - Rit.
•   Rendici sobri e attenti per resistere alle forze del male. Rialzaci, così che 

     possiamo rialzare gli altri. - Rit.
•   In mezzo all’oscurità del mondo, fa’ che siamo portatori di speranza. - Rit
Preghiera

Signore, caduto a terra, tu rialzi il peccatore con la tua infinita misericordia.
Scuotici dal torpore che ci fa pigri. Rialzaci, infondi in noi la tua carità, così che possiamo rialzare gli altri. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

VIII Stazione

Gesù consola le donne di Gerusalemme

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Lo seguivano alcune donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù disse loro: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, piangete su voi stesse e sui vostri figli”. (Lc 23,27-28).

MEDITIAMO

Scrive il biografo di Benedetta Bianchi Porro, cieca, sorda, muta e paralizzata in quasi tutto il corpo, una giovane per la quale è aperti il processo di beatificazione: “Le lacrime me le ha strappate la ragazzina che annota sul diario che la gamba le fa male, per aggiungere però subito: «ma che im​porta? bisogna essere ottimisti nella vita»; l'adolescente che scri​ve: «sono assetata di vita», per chiedersi poi: «sarò di nuovo scon​fitta?»; la studentessa che raccoglie il libretto gettato in mezzo all'aula dal docente universitario esasperato dalla sua sordità; che si arrampica con le unghie e con i denti su per il faticoso curri​culum scolastico, sino al penultimo esame di medicina e scrive in​fine, esausta: «Mi basterebbe arrivare ad esercitare, anche come l'ultimo dei medici» e arriva fino a diagnosticare il suo rarissimo male, mantenendo il coraggio della speranza e la serenità del sorriso.
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida:  Il santo Curato d’Ars invitava la sua gente, e ora noi, a pregare lo Spirito 

             Santo: Vieni, Spirito Santo !
• “Mio Dio, mandami il tuo Spirito; possa egli farmi capire chi sono io e chi sei tu…”. - Rit.
• Alle volte il nostro cuore è “come il sasso duro e freddo nel quale non abita lo Spirito Santo”.- Rit.
• Quando avvertiamo indifferenza, egoismo, gelosia e invidia in noi o negli altri.- Rit.
Preghiera

Signore, come hai detto alle donne, fa che non ci limitiamo a camminare accanto a te e a chi soffre, offrendo soltanto parole di compassione. Convertici e non permettere che, alla fine, rimaniamo lì come un legno secco, ma fa’ che diventiamo tralci viventi in te, la vera vite, e che portiamo frutti di vicinanza e di concreto sostegno per chi ha dei problemi. Tu vivi e regni nei secoli eterni. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

IX Stazione

Gesù cade per la terza volta

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Gesù, pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono. (Eb 5,8-9).
MEDITIAMO

Una mamma in attesa, minata da un male incurabile, avverte subito medici e familiari: "Non farò nulla che possa nuocere al bambino". Dopo la nascita del bambino e dopo il funerale della mamma, tra le carte di Mirella fu trovato un pensiero trascritto per suo figlio: "Ciao Alessandro sono la tua mamma, ti scrivo con le lacrime agli occhi perché sono arrivata al traguardo della mia vita, sto molto male. Comunque volevo dirti che ti ho voluto molto bene, malgrado ti abbia guardato ed avuto vicino tanto poco. Ho sperato fino all'ultimo di guarire per stare con te e con papà. Non preoccuparti, gente che ti vuole bene ce n'è, tu fai sempre il bravo bambino e cerca di essere buono e caritatevole con tutti anche con coloro che ti faranno del male. Non lasciarti possedere dall'odio e dal rancore ma bensì dall'amore che sicuramente ti donerà sempre grandi gioie. Ti auguro tanto bene. Prega sempre per la tua mamma cosi come lei farà per te. 
Ti amerò per sempre, tua mamma Mirella".

Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida: Gesù ci ricorda: “Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”. Preghiamo insieme: Gesù, tieni desto il nostro cuore.
· Donaci la contrizione dei nostri peccati. - Rit.
· Donaci la guarigione dal nostro orgoglio. - Rit.
· Donaci la pazienza nelle prove. - Rit.
Preghiera

Signore, spesso la tua Chiesa ci sembra una barca che sta per affondare, una barca che fa acqua da tutte le parti. E anche nel tuo campo di grano vediamo più zizzania che grano. Tu, però, ti rialzerai. Ti sei rialzato, sei risorto e puoi rialzare anche noi. Salva e santifica la tua Chiesa e tutti noi. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

X Stazione

Gesù è spogliato delle  sue vesti

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Siccome quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo, dissero tra loro; “Non dividiamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.   (Gv 19,23-24)
MEDITIAMO

Essere spogliato in pubblico significa che Gesù non è più nessuno, non è nient’altro che un emarginato, disprezzato da tutti. Il Gesù spogliato ci ricorda il fatto che tutti noi abbiamo perso la “prima veste”, e cioè lo splendore di Dio. Gesù, in questo modo, assume ancora una volta la situazione dell’uomo caduto. E’ proprio così che egli riporta a casa la pecorella smarrita. Il Figlio di Dio si abbassa, assume la nostra condizione di degrado per poi invitarci, tramite la Chiesa, a far nostra la sua splendida e alta dignità divina.
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO
Guida:  Gesù ci ricorda: “Prendete il mio giogo sopra di voi e im​parate da me, che sono mite e umile di cuo​re”. A ogni invocazione preghiamo insieme di​cendo: Gesù, fa’ che diventiamo come te.

· Perché ricerchiamo la sincerità della men​te e del cuore. - Rit.
· Perché allontaniamo da noi ogni forma di orgoglio e di vanità. - Rit.
· Perché apprezziamo il Vangelo, la Chiesa, la preghiera, i sacramenti e la carità vissuta. - Rit.
Preghiera

Signore Gesù, sei stato spogliato delle tue vesti, esposto al disonore, espulso dalla società. Ti sei caricato delle sofferenze dei poveri, espulsi dal mondo. Così ci mostri che il Padre tiene nelle sue mani te, noi e il mondo. Donaci un profondo rispetto dell’uomo. Donaci la veste di luce della tua grazia. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XI Stazione

Gesù è inchiodato sulla Croce

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quel​lo che fanno» (Lc 23,33-34).

MEDITIAMO

Gesù è inchiodato sulla croce. La sindone di Torino ci permette di avere un’idea dell’incredibile crudeltà di questa procedura. le parole del Salmo si sono avverate: “Ma io sono verme, non uomo, infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo” (Sal 22, 7). “Come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato… Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori” (Is 53, 3s). Fermiamoci davanti a questa immagine di dolore, davanti al Figlio di Dio sofferente. Guardiamo Dice il santo Curato d’Ars: “Nostro Signore è il nostro modello: prendiamo la nostra croce e seguiamolo. Se temete che il coraggio vi manchi, portate lo sguardo sulla Croce dove Gesù Cristo è morto, e vedrete che il coraggio non vi mancherà"
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida:  Gesù ci ricorda: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice”. 
               Ad ogni invocazione, preghiamo: Gesù, infondici speranza.
· Quando siamo tentati dalla disperazione.- Rit.
· Quando l'angoscia ci chiude il cuore. - Rit.
· Quando sentiamo il peso della nostra nullità. - Rit.
Preghiera

Signore, dall'alto della croce raduni tutti gli uomini in un abbraccio di perdono.

Dona a noi un cuore grande per accogliere quanti sono nella solitudine e nella disperazione. Tu vivi e regni col Padre nello Spirito Santo per i secoli eterni. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XII Stazione

Gesù muore sulla Croce

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata or​mai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho se​te». Vi era lì un vaso pieno d'aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'a​ceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò (Gv 19,28-30).

MEDITIAMO

Non c'è niente che ci spinga ad amare i nemici, cosa in cui consiste la perfezione dell'amore fraterno, quanto la dolce considerazione di quella ammirabile pazienza per cui egli, «il più bello tra i figli dell'uomo» (Sal 44, 3) offrì il suo bel viso agli sputi dei malvagi. Lasciò velare dai malfattori quegli occhi, al cui cenno ogni cosa ubbidisce. Espose i suoi fianchi ai flagelli. Sottopose il capo, che fa tremare i Principati e le Potestà, alle punte acuminate delle spine. Abbandonò se stesso all'obbrobrio e agli insulti. Infine sopportò pazientemente la croce, i chiodi, la lancia, il fiele e l'aceto, lui in tutto dolce, mite e clemente. Alla fine fu condotto via come una pecora al macello, e come un agnello se ne stette silenzioso davanti al tosatore e non aprì bocca (cfr. Is 53, 7). 
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida: Gesù ci ricorda: “Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia”.
A ogni invocazione preghiamo insieme di​cendo: Gesù, insegnaci a perdonare.
· Ha consegnato se stesso alla morte, ed è stato annoverato fra gli empi. - Rit.
· Egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori. - Rit.
· Egli diceva: Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno. - Rit
Preghiera

Signore, tu sei venuto perché gli uomini «abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza».

Fa', o Signore, che siamo causa di gioia e non dì dolore per i nostri fratelli.

Confidiamo in te, che vivi e regni col Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XIII Stazione

Gesù è deposto dalla Croce

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Giuseppe di Arimatea andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodemo, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici. (Gv 19,38-40)
MEDITIAMO

Dare sepoltura è l’ultimo atto di pietà verso il corpo di colui che ha reso se stesso a Dio: “Padre nelle tue mani affido il mio spirito”. Considerando la passione d’amore con cui Gesù Cristo ha affrontato la sua breve esistenza di soli 33 anni, il cristiano impara “come” vivere e qui scatta la “differenza cristiana”, secondo l’esortazione chiara e concreta di san Paolo: “Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri! Non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi”. (Rm 12, 12-16).
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida: Gesù ci ricorda: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce nella vita”. A ogni invocazione preghiamo insieme: Gesù, confido in te.

· A te grido, Signore; * non restare in silenzio, mio Dio, 
perché, se tu non mi parli, * io sono come chi scende nella fossa.  - Rit.
· Sia benedetto il Signore, * che ha dato ascolto alla voce della mia preghiera; 
   il Signore è la mia forza e il mio scudo, * ho posto in lui la mia fiducia; - Rit.
· mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore, * con il mio canto gli rendo grazie. 
Il Signore è la forza del suo popolo * rifugio di salvezza del suo consacrato- Rit.
Preghiera

Signore, la terra tace, attonita, mentre si prepara ad accoglierti nel suo grembo.

Fa' che la nostra vita, come «chicco di grano caduto a terra», rinasca in te, che tanto ci hai amati e vivi e regni col Padre e lo Spirito Santo nei secoli eterni. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

XIV Stazione

Gesù è deposto nel sepolcro

Guida:  Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti be​nediciamo.
Tutti:  Perché con la tua croce hai reden​to il mondo.

LA PAROLA

Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l’altra Maria. (Mt 27,59-61).
MEDITIAMO

Nel momento della deposizione comincia a realizzarsi la parola di Gesù: “In verità, in verità, vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto” (Gv 12, 24). Gesù è il chicco di grano che muore. Dal chicco di grano morto comincia la grande moltiplicazione del pane che dura fino alla fine del mondo: egli è il pane di vita capace di sfamare in misura sovrabbondante l’umanità intera e di donarle il nutrimento vitale: il Verbo eterno di Dio, che è diventato carne e anche pane, per noi, attraverso la croce e la risurrezione. Sopra la sepoltura di Gesù risplende il mistero dell’Eucaristia.  (Papa Benedetto XVI)
Pausa di silenzio per la riflessione.
PREGHIAMO

Guida: All’unico Signore Gesù, che è morto in croce per noi e ora vive alla destra del Padre, eleviamo le nostre invocazioni: Abbi pietà di noi.
· Signore Gesù, che ci hai aperto il passaggio alla vita eterna. - Rit.
· Signore Gesù che sei risorto per far di noi, peccatori, dei giusti. - Rit.
· Signore Gesù, che ci doni la forza dell’amore che vince la morte. - Rit.
Preghiera

O Padre, che per mezzo del tuo unico Figlio hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi di essere rinnovati nel tuo Santo Spirito e di rinascere nella luce del Signore risorto. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Tutti: Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

CONCLUSIONE
Guida:  Terminata la Via Crucis i nostri passi si sono rinfrancati dietro Gesù, salito al Calvario, morto, sepolto e risorto. 
La meditazione orante ci ha avvicinati più intimamente a Gesù nella decisione di seguirlo, ascoltandolo e mettendone in pratica la parola: "Chi vuol venire dietro di me, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua". Dall’alto della Croce scende su di noi il preziosissimo Sangue di Gesù Cristo: i peccati sono tolti di mezzo ed entra nei cuori l’abbondante Misericordia del Padre. 

Ripartiamo dal Golgota non più per la strada del peccato ma per quella della conversione che si appoggia sicura in Dio e si traduce in amore sincero, gratuito e generoso verso i fratelli.
Colmi di fiducia, attendiamo l’alba di Pasqua: le nostre tenebre saranno dissipate dal trionfo del Signore della Vita. 

Preghiera finale

ATTO DI AMORE
di  S. Giovanni M. Vianney - Curato D'Ars

Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio
é di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.
 
Ti amo, o Dio infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti, 
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.
 
Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo 
è di amarti eternamente.
 
Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo,
soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.
 
Mio Dio, se la mia lingua non può dire ad ogni istante: ti amo, 
voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro.
 
Ti amo, mio divino Salvatore, perché sei stato crocifisso per me, 
e mi tieni quaggiù crocifisso con te.
 

Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti 
e sapendo che ti amo.
BENEDIZIONE
Vi benedica Dio onnipotente, + Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen.
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